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A) DATI DI PROGETTO 
 
A1) Premessa 
Il lavoro in oggetto consiste nella realizzazione dell' impianto di 
pubblica illuminazione nel Comune di Cattolica, in merito al piano 
urbanistico attuativo (ex C03) zona di P.S.C. APSI situato in Via 
Toscanini e Via Luciona. 
In particolare: 

STRADA, ROTATORIA e PARCHEGGI 
L’ intervento consiste nell’ illuminazione delle zone strada, rotatoria e 
parcheggio (lato mare e lato monte) dell' area oggetto d' intervento. 
Nella zona strada saranno installati dei pali, in entrambi i lati, di 
altezza fuori terra 9m con armatura a led di potenza 64,5W. 
Il pali lungo la strada saranno n.17, n.13 con sbraccio di lunghezza 
2m e n.4 con sbraccio di lunghezza 0,5m. 
Nella rotatoria sarà installato un palo centrale di altezza fuori terra di 
12m con staffa circolare sulla quale saranno installati n.3 armature di 
potenza 117,5W cad. 
Nelle zone parcheggio (lato mare e lato monte) saranno installati 
n.14 pali di altezza fuori terra di 9m con sbraccio di lunghezza 2m 
con armatura a led di potenza 48,5W. 
Verrà realizzato un impianto di illuminazione che garantirà i livelli di 
illuminamento e abbagliamento previsti dalle Norme UNI in materia. 
La classificazione della categoria illuminotecnica della strada è M4, 
della rotatoria C2 e dei parcheggi P1, secondo la Norma UNI EN 
13201-2 (ved. calcoli allegati). 
L’ impianto sarà collegato al quadro illuminazione pubblica di nuova 
realizzazione, dal quale partiranno le linee di alimentazione formate 
da cavi FG16R16 4(1x6) mmq.  
Le linee saranno protette da interruttori magnetotermici 1x10A/4,5kA 
in curva C. 
L' impianto di illuminazione verrà accesso tramite un interruttore 
orario astronomico con la possibilità di commutazione in automatico 
e/o manuale. 
Le armature stradali saranno dotate di sistema di autoapprendimento 
mezzanotte virtuale con programmazione preimpostata 
selezionabile, in modo tale da permettere la riduzione del flusso 
luminoso e di conseguenza della potenza assorbita nelle ore centrali 
della notte. 
Per una completa descrizione dell' impianto da realizzare fare 
riferimento alle Tavole E02 e E03, allegate alla presente relazione. 
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A2)  Quadri e linee 
L’ impianto elettrico farà capo al Quadro illuminazione pubblica di 
nuova installazione. 
Nel suddetto quadro elettrico saranno installati gli interruttori di 
protezione delle linee di alimentazione delle armature a led. 
Le linee elettriche in uscita saranno a sezione costante. 
Circuito di alimentazione trifase R-S-T-N. 
Al fine di ottenere un sistema equilibrato, saranno effettuate le 
seguenti derivazioni dal circuito trifase: 
Circuito fase R-N 
Circuito fase S-N 
Circuito fase T-N 
 
A3) Alimentazioni elettriche 
Tensione di fornitura elettrica 400/230V 
Tensione di alimentazione circuiti di illuminazione 230V 
Alimentazione armature tramite cavo FG16OR16/0,6-1 kV 2x2,5 
mmq derivato dalla morsettiera su palo. 
Frequenza di rete 50 Hz. 
Sistema TT per lo stato del neutro e della terra. 
Caduta di tensione massima ipotizzata pari al 5% di quella a vuoto. 
Valore massimo della corrente di corto circuito nel punto di consegna 
10 kA. 

 
A4) Legislazione e normative di riferimento 

 Legge n.186 del 01/03/1968: Disposizioni concernenti la 
produzione di materiali, apparecchiature, macchinari, installazioni ed 
impianti elettrici ed elettronici; 

 DM 22 Gennaio 2008 n.37: Nuove disposizioni in materia 
d’installazione degli impianti all’interno degli edifici; 

 D.Lgs. 9 Aprile 2008 n. 81: “Attuazione dell’articolo 1 della Legge 
3 Agosto 2007 n.123, in materia di tutela della Sicurezza nei luoghi di 
lavoro” (conosciuto come Testo unico sulla sicurezza nei luoghi di 
lavoro); 

 Regione Emilia Romagna: Deliberazione legislativa n. 113/2003 
“Norme in materia di riduzione dell’ inquinamento luminoso e di 
risparmio energetico”; 

 Direttiva di giunta regionale n.1732 del 12 novembre 2015  
"Terza direttiva per l' applicazione dell' art.2 della legge regionale 29 
settembre 2003, n.19 recante Norme in materia di riduzione  
dell' inquinamento luminoso e di risparmio energetico"; 

Per. Ind. Alessandroni Pagina 3 di 56 LC_LucionaToscanini 
 

  



 Norma CEI 64-8: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale 
non superiore a 1000 V in corrente alternata e 1500 V in corrente 
continua; 

 CEI EN 60898 Interruttori automatici per la protezione dalle 
sovracorrenti per impianti domestici e similari; 

 UNI 11248 Illuminazione stradale. Requisiti delle strade con 
traffico motorizzato; 

 UNI EN 13201 Illuminazione stradale; 

 CEI 3-23 Segni grafici per schemi. Schemi e piani d’ installazione 
architettonici e topografici; 

 CEI 11-17 Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione 
pubblica di energia elettrica. Linee in cavo; 

 CEI 20-13 Cavi con isolamento estruso in gomma per tensioni 
nominali da 1kV a 30kV; 

 CEI EN 60598-1 Apparecchi di illuminazione. Prescrizioni generali 
e prove; 

 CEI EN 60598-2-3/A1 Apparecchi di illuminazione. Prescrizioni 
particolari – Apparecchi per illuminazione stradale; 

 CEI EN 61384-1 Sistemi di tubi e accessori per installazioni 
elettriche. Prescrizioni generali; 

 CEI EN 61384-24 Sistemi di tubi e accessori per installazioni 
elettriche. Prescrizioni particolari – sistemi di tubi interrati; 

 CEI EN 61547 Apparecchi per illuminazione generale. Prescrizioni 
di immunità EMC; 

 CEI EN 62471 Sicurezza fotobiologica delle lampade e dei sistemi 
di lampada; 

 UNI EN 40 Pali per illuminazione; 

 UNI EN ISO 1461 Rivestimenti di zincatura per immersione a 
caldo su prodotti finiti ferrosi e articoli di acciaio - Specificazioni e 
metodi di prova. 
 
B) CLASSIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI 

B1) Condizioni ambientali 

Temperatura riscontrabile nelle varie stagioni. 

B2) Attività svolta 

Illuminazione pubblica. 
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C) MISURE CONTRO LE SOVRACORRENTI 

Le protezioni che garantiranno l’ immediato intervento per i corto 
circuiti, ed il ritardato intervento per i sovraccarichi (questi ultimi sono 
da escludere in quanto il carico elettrico è costituito soltanto da 
circuiti di illuminazione), sono del tipo magnetotermico. (curva C). 
 

D) MISURE DI PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI DIRETTI E 
INDIRETTI 

La protezione ai contatti diretti sarà ottenuta con la posa dei cavi in 
opportuni cavidotti e dal grado di protezione delle apparecchiature. 
La protezione dai contatti indiretti sarà realizzata da relè differenziali 
presenti nel Quadro illuminazione pubblica. 
 
E) POSA IN OPERA DEI CAVIDOTTI 

Per l’esecuzione dei cavidotti saranno tenute la caratteristiche 
dimensionale e costruttive, in conformità con la Norma CEI 11-17, 
nonché i percorsi indicati nei disegni di progetto. 
Caratteristiche del cavidotto: profondità interramento non inferiore a 
70 cm, tubo in polietilene corrugato avente diametro di 90 mm; linea 
elettrica costituita da cavo unipolare con sigla FG16R16 a sezione 
costante. 
Il percorso dei cavi nei blocchi e nell’ asola inferiore dei pali dovrà 
essere protetto tramite tubi in PVC flessibile serie pesante di 
diametro 40 mm, posati all’ atto della collocazione dei pali stesi, entro 
fori predisposti nei blocchi di fondazione medesimi. 
 
F) CARATTERISTICHE E DATI DIMENSIONALI DEI SOSTEGNI 

Le dimensioni dei pali di sostegno e delle relative mensole dovranno 
essere conformi alla Norma UNI EN 40. In particolare i pali di 
sostegno hanno le seguenti caratteristiche: 
 PALO 1 

- altezza  9800 mm; 
- altezza fuori terra di 9000 mm; 
- interramento 800; 
- diametro alla base di 127 mm: 
- diametro in cima di 60 mm; 
- spessore 3,6 mm; 
- palo conico ricavato mediante processo di trafilatura a caldo alla 
temperatura di 700°C, da tubo in acciaio ERW; 
- materiale in acciaio calmato del tipo S275 JR UNI 10219 zincabile a 
caldo; 
- zincatura a caldo per immersione in bagno di zinco fuso secondo 
Norme EN ISO 1461. 
 PALO 2 

- altezza 12800 mm; 
- altezza fuori terra di 12000 mm; 
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- interramento 800; 
- diametro alla base di 139,7 mm: 
- diametro in cima di 65 mm; 
- spessore 3,8 mm; 
- palo rastremato ricavato mediante processo di trafilatura a caldo 
alla temperatura di 700°C, da tubo in acciaio ERW; 
- materiale in acciaio calmato del tipo S275 JR UNI 10219 zincabile a 
caldo; 
- zincatura a caldo per immersione in bagno di zinco fuso secondo 
Norme EN ISO 1461. 
 
G) CARATTERISTICHE DEI BLOCCHI DI FONDAZIONE 

Nell’ esecuzione dei blocchi di fondazione per il sostegno dei pali 
saranno mantenute le caratteristiche dimensionali e costruttive che 
saranno indicate nei disegni di progetto. 
Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni:  
- esecuzione dello scavo con misure adeguate alle dimensioni del 

blocco;  
- formazione del blocco in calcestruzzo dosato a 250 Kg di 

cemento tipo 325 per metro cubo di impasto; 
- esecuzione della nicchia per l’ incastro del palo con l’ impiego di 

cassaforma o tubo PVC; 
- fornitura e posa entro il blocco in calcestruzzo di spezzone di 

tubazione in PVC flessibile con diametro minimo 40 mm per il 
passaggio dei cavi; 

- riempimento eventuale dello scavo con materiale stabilizzato. 
 
H) IMPIANTO DI TERRA E COLLEGAMENTI EQUIPOTENZIALI 

Gli apparecchi installati saranno di classe II per cui non è necessario 
l' impianto di messa a terra. 
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I) DIMENSIONAMENTO LINEE DI ALIMENTAZIONE 
 
 
          LINEA MONOFASE 
 
 

Dati Generali Impianto 

Tensione Nominale: 

Frequenza: 

Sistema di Neutro: 

 
 

230 V 
 

50 Hz 

TT 

 

 
Linea FN 

 
Denominazione: 

 
 
 

LC_LucionaToscanini 
 Linea Monofase 
Tipo/Design.:  

Ib (impiego): 1,2 A 
CosPHI carico: 0,9 
Sfase: 1 X 6 mm² 
Lungh. cavo: 360 m 
dVmax amm: 3 % 

 
Caratteristiche Cavo 

 

Cavo: Cu / EPR / Uni / guaina 
N.Posa 64-8: 61 
N. Passerelle: 1 
N. tot. circuiti: 3 
Mod. Posa: Posa ravvicinata 
Temperatura: 30 °C 
Ksicurezza: 1 
Mod. Posa: 1.00   secco 

 
 
Sfase: 

 
 

1 X 6 mm² 

 
 
Iz (portata) 52,08 A 

 
 

dVcavo 1,3 % 
Sneutro: 1 X 6 mm²   
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          LINEA TRIFASE 
 
 
 

Dati Generali Impianto 

Tensione Nominale: 

Frequenza: 

Sistema di Neutro: 

 
 

400 V 
 

50 Hz 

TT 

 

 
Linea FFFN 

 
Denominazione: 

 
 
 

LC_LucionaToscanini 
 Linea Trifase 
Tipo/Design.:  

Ib (impiego): 1 A 
CosPHI carico: 0,9 
Sfase: 1 X 6 mm² 
Lungh. cavo: 360 m 
dVmax amm: 3 % 

 
Caratteristiche Cavo 

 

Cavo: Cu / EPR / Uni / guaina 
N.Posa 64-8: 61 
N. Passerelle: 1 
N. tot. circuiti: 3 
Mod. Posa: Posa ravvicinata 
Temperatura: 30 °C 
Ksicurezza: 1 
Mod. Posa: 1.00   secco 

 
 
Sfase: 

 
 

1 X 6 mm² 

 
 
Iz (portata) 42,96 A 

 
 

dVcavo 0,54 % 
Sneutro: 1 X 6 mm²   
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L) SCHEDE TECNICHE PRODOTTO 
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       ALIMENTATORE MEZZANOTTE VIRTUALE 
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